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ECONOMIA&LAVORO 
La manovra antirecessione Risposta franco-tedesca 
Washington vuole ridurre Un tentativo di sganciare 
il costo del denaro lo Sme dal dollaro 
e continuare a svalutare Ma la Cee non ha strategia 

Non piace all'Europa 
la ricetta monetaria americana David Ruder 

Giornata difficile per i governi e le banche centrali 
europee che subiscono la duplice imposizione della 
politica degli Stati Uniti: seppellimento dell'accordo 
del Louvre sui cambio del dollaro e riduzione dei 
tassi. Le banche centrali europee da ieri sono più 
povere per il deprezzamento dei dollari con cui 
nelle scorse settimane hanno riempito le loro riser
ve. C'è sbigottimento; scarseggiano i commentatori. 

IMNIO tTIFANGLU 
MI ROMA. Hanno parlato 
per tutti il segretario James 
Baker e II portavoce di Rea
gan Fliswater. Il Wall Street 
journal ha pubblicato le di-
chlar&gloni di Baker che su
bordina Il cambio del dollaro 
all'obiettivo di evitare la re
cedono ad ogni costo. Pi* 
invaler gli la eco; «Noi voglia* 
mo certamente evitare una re-
epulone. Crediamo che ci riu

sciremo, che 1 mercati si stabi
lizzeranno e recupereranno 
un appropriato grado di fidu
cia». 

Certo che I mercati si stabi
lizzeranno: a livelli di quota
zione delle azioni e di cambio 
forse ancora più bassi di quelli 
attuali. U precedenza torna 
all'economia reale, Il compito 
che Washington assegna alla 
manovra è 11 recupero di una 

quota del commercio mon
diale in modo da ridurre so
stanzialmente Il disavanzo 
della bilancia merci. La leva è 
potente, il dollaro marcia ver
so il 50% di svalutazione in un 
anno; Il risultato però resta 
dubbio. La riduzione dei tassi 
d'interesse deve aiutare la ri
presa degli investimenti poi
ché la capacità di produzione 
per l'esportazione non sareb
be sufficiente a far riconqui
stare i mercati all'industria sta
tunitense. 

Ma è sufficiente ridurre i 
tassi? Il costo del capitale re
sta elevato. La riduzione delle 
imposte sui profitti sembra 
avere fallito lo scopo di mette
re a disposizione delle impre
se denaro abbondante ed a 
basso costo. Del resto, il co
sto del capitale è alto o basso 
in senso relativo: dipende dai 
livello dei profitti e dalla loro 

destinazione. La crescita rapi
dissima dell'indebitamento 
negli scorsi anni ha portato le 
imprese degli Stati Uniti a pa
gare quote sempre più elevate 
del profitto alla rendita finan
ziaria. La rendita finanziaria, a 
sua volta, è diventata una fon
te di redditi per il consumo. 

Ecco un aspetto poco con
siderato: il livello di indebita
mento sia pubblico che priva
to costituisce un fattore obiet
tivo della spinta a ridurre i tas
si d'interesse. Il Tesoro ha bi
sogno di tassi più bassi non 
meno che le imprese. Ha la 
medesima urgenza del paesi 
in via di sviluppo indebitati 
con l'estero. La convergenza 
di interessi nella spinta a ri
durre il costo del denaro è 
formidabile. I prestatori di ca
pitali giapponesi, tedeschi e di 
ogni altra denominazione fa
ranno lo sciopero rifiutando 

di sottoscrivere i titoli del de
bito pubblico statunitense allo 
stesso modo In cui lo fanno 
con ì paesi in via di sviluppo? 
A Washington sembrano ac
cettare la sfida: investano al
trove, se lo desiderano e se 
hanno la capacità di farlo. 

La situazione de] Giappone, 
con i suoi vasti surplus di bi
lancia, è ben nota. Quella del
l'Europa un po' meno, Si dà 
poca attenzione al fatto che 
l'Europa occidentale si pre
senta esportatrice di capitali 
verso gli Stati Uniti soprattutto 
a causa della debolezza degli 
Investimenti. Soltanto in Ger
mania occidentale il capitale 
è largamente disponibile a co
sti relativamente bassi. La Co
munità europea, il Sistema 
monetario europeo hanno fal
lito nel compito di creare la 
premessa dì un mercato euro

peo dei capitali: creare stru
menti efficienti e occasioni at
traenti per un più alto livello di 
investimenti in tutta l'area 
dell'Europa occidentale-

La novità di questa giorna
ta, il tentativo di sganciamen
to dello Sme dal dollaro, attra
verso l'accordo franco-tede
sco, risulta imposta dalle cir
costanze. La posizione euro
pea resta fragile perché non 
va avanti l'accordo politico 
sull 'edificazione di un merca
to europeo dei capitali o, co
me si dice, di uno «spazio fi
nanziario europeo». 

Questa inazione della Co
munità e delle sue istituzioni 
rende inefficace il giudizio se
vero che pur meritano gli uo
mini della politica finanziaria 
reaganiana. Interrogato alla 
Commissione Bancaria del 
Senato, il capo della Security 

Exchange Commission, David 
Ruden, ha risposto al parla
mentare democratico che gli 
chiedeva azioni a favore dei 
piccoli risparmiatori: «Non 
preoccupatevi, signore, mi 
sento impegnato ad agire sul 
piano istituzionale per garanti' 
re che il piccolo investitore 
non si senta escluso dal mer
cato». Al piacere dì sentirsi 
partecipi di un mercato che va 
per crolli! La polverizzazione 
di risparmi, lo svuotamento di 
fondi pensione perdono Im
portanza di fronte all'orgoglio 
del cow boy che esibisce sor
ridente il muso rotto pur di 
avere «partecipato». 

Gli uomini di Reagan non 
danno spiegazioni. Il presi-
dente della Riserva Federale, 
Alan Greespan, ha disdetto 
anche l'audizione che doveva 
fare alla Camera il 19 novem
bre. 

Dopo le cadute rialzo del 2% 

fl Toro si riaffaccia 
a Wall Street 
Dopo due sedute consecutive al ribasso, la Borsa 
di New York ha mostrato segni di ripresa, recupe
rando in line mattinata una quarantina di punti, 
circa il 2%. A tirare il rialzo è stato il titolo Ibm, 
dopo che sono state confermate le più che ottimi
stiche previsioni per i prossimi anni. L'opposizione 
di Reagan sta Invece bloccando il negoziato sulla 
riduzione del deficit federale. 

DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO VfNEQOM 

SI NEW YORK. U Borsa di 
ew York continua nel suo 

movimento pendolare, Le ac
que non al tono ancora cal
male dopo II terribile scrollo
ne di 15 giorni ta, e ancora 
non emerse una tendenza 
univoca: ai Ioni ribassi del 
giorni scorsi, che hanno ripor
tato l'indice sotto la soglia del 
1950 punti, Ieri ha latto ri
scontro una discreta ripresa 
Incoraggiata dalle notizie sulla 
riduzione del tassi di Interesse 
nella Germanio federale. 

Era questo II segnale che II 
mercato attendeva da tempo, 
nella convinzione che gli Stati 
Uniti da soli non possono 
combattere la battaglia per ri
durre Il deficit foderale che è 
all'origine degli attuali squili

bri internazionali. Oli stessi 
negoziati tra Reagan e i leader 
del Congresso sulle misure da 
adottare per ripareggiare I 
conti dello Stato sembrano 
avviati a un sostanziale falli
mento. Reagan non accetta di 
•rovinare» la propria presi
denza proprio nell'ultimo an
no, con l'adozione di provve
dimenti di carattere fiscale 
che non potrebbero che suo
nare a smentita dei capisaldi 
della sua politica. 

Ancora una volta, per farla 
breve, gli Stati Uniti sembrano 
incapaci di risolvere I propri 
stessi squilibri: la soluzione 
sembra che l'attendano all'e
sterno, dalla Germania federa
le e dal Giappone, soprattutto, 
essendo questi I paesi con I 

quali l'America si è maggior
mente indebitala. 

All'interno sempre nuovi 
segnali dicono che il paese è 
ormai entrato In una fase di 
prolondl mutamenti. I risultati 
ottenuti ad ottobre dall'indu
stria automobilistica, pur es
sendo sostanzialmente nega
tivi se comparati a quelli del
l'anno scorso (con la General 
Motors che perde addirittura 
il 20%) non vengono qui con
siderali però sufficienti per 
parlare dell'inizio di una fase 
recessiva. Anzi, si segnala che 
nel giorni successivi al crash 
della Borsa le vendite sareb
bero addirittura aumentate, e 
non in misura trascurabile. 

Chi si è Incaricato Invece di 
mandare un messaggio di otti
mismo senza condizioni è 
John Akers, presidente della 
Ibm, il quale ha incontrato 
una truppa di giornalisti e di 
analisti finanziari, li piano di 
sviluppo continua, ha detto 
Akers, le nuove linee di pro
dotto incontrano un crescen
te successo, e non è utopia 
ipotizzare di poter giungere 
presto a una percentuale di 
circa il 20% di margini operati
vi sul fatturato. Scusate se è 
poco 

Più colpiti i titoli Mediobanca, Fiat, Olivetti 

Piazza Affari perde il 3,45% 
Dall'inizio dell'anno -30% 
È stata un'altra giornata nerissima in Piazza degli 
Affari. La quotazione complessiva dei titoli è calata 
del 3,45 per cento a Milano. L'indice Mib è finito a 
quota 700. Questo significa che chi ha investito in 
Borsa all'inizio dell'anno ha avuta una perdita net
ta del 30%. Mai nel corso del 1987 che pure è stato 
un anno disastroso per la Borsa si è toccato un 
livello così basso. 

BRUNO ENRIOTTI 

Mi MILANO. Per molti titoli 
è stata una vera e propria di
sfatta. Hanno toccato non 
solo I minimi dell'anno, ma 
quotazioni così basse che 
mai avrebbero pensato nep
pure di sfiorare. È certamen
te il caso dì Mediobanca, le 
cui azioni sono scese sotto le 
200.000 lire fermandosi a 
quota 195.700, con una per
dita rispetto alla seduta pre
cedente del 4,5%. Anche per 
le Fiat la giornata di ieri è 
stata drammatica. Mentre 
giungeva in Borsa la notizia 
del ritiro dalla Telit, la quota
zione del titolo della holding 
torinese continava ad abbas

sarsi. Mercoledì attraverso 
una fortissima azione di so
stegno si era impedito che le 
Fiat scendessero sotto le 
9.000 lire. Ieri tutto è stato 
inutile. Hanno chiuso a 
8.725 con una perdita di po
co più del 3% e hanno conti
nuato a scendere nel dopoli-
stino toccando il record mi
nimo di 8.520 per poi asse
starsi sulle 8.600. Più conte
nuto il caio delle Montedi-
son, limate dello 0,19 e che 
sono state tra i pochi titoli a 
non sfondare il record mini
mo toccato la settimana 
scorsa. Probabilmente, an

che in vista dell'assemblea 
degli azionisti che sì terrà 
martedì. Schimberni è riusci
to a mettere in atto sbarra
menti che hanno rallentato 
la caduta del titolo di Foro 
Bonaparte. Ai mìnimi del
l'anno sono terminati anche 
gli altri "titoli guida»: le Ge
nerali hanno perso il 4,5 e le 
Olivetti il 5,52518. 

È un mercato impazzito 
che ormai vive alla giornata. 
«Non siamo in grado di pre
vedere che cosa succederà i) 
giorno dopo, dicono gli ope
ratori. Stiamo pagando i gua
sti provocati dall'ondata di 
ribassi registrati su tutte le 
borse mondiali». E dall'este
ro sono giunte ieri, in parti
colare da Londra, gli ordini 
di vendita più consistenti. È 
naturale che questo avvenga: 
gli investitori stranieri quan
do cede la Borsa del loro 
paese hanno bisogno imme
diatamente di realizzare per 
far fronte alle perdite e quin

di vendono su tutte le altre 
Borse. 

Il segno della situazione dì 
confusione che regna In que
sti giorni in piazza Affari ci 
viene dalle vicende di una 
società non certo di grandis
sime dimensioni: la Ivg (In
dustria veneta gomma). Nei 
giorni scorsi aveva indetto 
una conferenza stampa per 
annunciare la decisione dì 
quotarsi in Borsa. Di fronte ai 
giornalisti i dirigenti della Ivg 
si sono affrettati a fare mar
cia indietro e dichiarare che, 
visto lo stato della Borsa, tut
to era ótato rinviato a data da 
destinarsi. 

La settimana borsistica sì 
avvia verso la chiusura in un 
clima di depressione. Vener
dì scorso, dopo quattro gior
ni consecutivi di calo si regi
strò un «rimbalzo tecnico» 
che fece lievitare le quota
zioni. La speranza è che oggi 
avvenga altrettanto. Ma mol
ti temono che si tratti solo di 
una speranza. 

L'Italia in America a caccia di turisti 
•PJ HOUSTON. «Italy in Hou-

•• »ton» è stato dunque soprat
tutto un messaggio turistico 
«(traverso una passerella di 
prodotti culturali «made In lla-

' ly» che tuttavia niente ha con
cesso alle tentazioni della fa
cile oleografia, rischio sempre 

* Incombente quando si pre
sentano le nostre tradizioni 
popolari all'estero. Con le 
piane e le strade non si sono 
ignorati I luoghi tradizional
mente deputati per gli avveni
menti culturali. Anzi, per quasi 
tutto il mese di ottobre musei, 
teatri, sale di esposizione e di 
concerto, così numerosi a 

, Houston, hanno parlato so-
< pratlullo italiano. Qualche 
l esemplo? Al «Fine arts mu-
\ seum» sono stati esposti gli 
i «amori dì Pulcinella» alfrescatl 
' da Giandomenico Ttepolo per 

la sua villa dì Zlanigo; alla «De 
t Menll collectlon», splendido 
; edificio di Renzo Plano fresco 

di inaugurazione, erano esibiti 
> i progetti - sempre dell'archi-
< letto genovese - per II restau-
! ro della Basilica palladiana di 

Vicenza; alla Jones Hall è sta

lo rappresentato 11 •Giustino» 
di Vivaldi, che come fondale 
aveva di una meticolosa ripro
duzione della scena del teatro 
Olimpico che Andrea Palladio 
progeitò per Vicenza; al «To
wer Theater» sono di scena I 
danzatori del Sosta Palmizi e 
dell'Aterballet, mentre 
all'iHamman hall» si sono fatti 
applaudire i pupi siciliani e le 
marionette del Podrecca. Per 
non parlare del numerosi con
certi, del musical sulla vita di 
Lorenzo Da Ponte, il librettista 
Italiano di Mozart morto a 
New York, degli spettacoli di 
prosa, della rassegna cinema
tografica dedicata a Roberto 
Rossellinl. 

«Abbiamo voluto fornire al 
pubblico americano un'Idea 
colta ed esemplificante della 
nostra realtà artistica, anche 
per utilizzare il veicolo cultu
rale come biglietto da visita 
del noslropaese», spiega Italo 
Gomez direttore artistico ed 
organizzatore della rassegna 
Detto più prosaicamente, si 
traila di un tentativo, nuovo 
sotto molti aspetti, In panico-

Per tre settimane un pezzetto d'Italia 
si è trasferito ad Houston, Texas. 
Piazze su cui si aggettano grattacieli 
imponenti sono state trasformate in 
paesini della Puglia nel giorno del pa
trono da un gioco di luminarie che ha 
entusiasmato gli americani. Cantasto
rie siciliani, danzatori di taratala, suo

ni di launeddas e danze pastorali sar
de che si alternavano in spettacoli 
all'aperto nel centro cittadino. In
somma, uno sbarco alla grande delle 
più genuine tradizioni popolari italia
ne in questa grande metropoli del 
profondo sud degli Stati Uniti (3 mi
lioni e mezzo di abitanti) 

DAL NOSTRO INVIATO 

lare per la sua organicità, di 

Promuovere all'estero 

«immagine Italia»1 insomma: 
la cultura come business «Il 
nostro paese - sottolìnea 
l'ambasciatore italiano negli 
Usa, Petrignani - ha bisogno 
di presentare di sé un'immagi
ne più adeguata ai suoi livelli 
di sviluppo e alle sue poten
zialità, tanto più che la comu
nità italo-americana non è più 
cosi emarginata come una 
volta; anzi, comincia fl svolge
re un ruolo di un certo rilie
vo» 

Non è dunque un caso che 
l'approdo dell'Italia a Hou
ston sia avvenuto proprio in 

GILDO CAMPESATO 

occasione dell'Asta conven
tion, il raduno mondiale del
le agenzie turistiche che que
st'anno si sono date appunta
mento proprio in questa città 
del Texas. Erano previsti 6000 
operatori, ne sono giunti 
8000. Un'occasione ghiottissi
ma. Nel 1987 II turismo In Usa 
costituirà un business da 250 
miliardi di dollari. Una minie
ra cui anche l'Italia è ansiosa 
di attingere. Ma spostare nella 
penisola masse significative di 
americani in vacanza non è fa
cile. Tanto più che da oltreo
ceano non arrivano segnali 
molto Incoraggianti. Il boom 
del 1985 (7 milioni di presen

ze americane In Italia) è stato 
seguito da un 1986 allarman
te: un crollo del 40% con le 
presenze ridotte ad appena 4 
milioni. Quest'anno le cose 
stanno andando un po' me
glio (ci si aspetta un Incre
mento di oltre II I 5%), ma si è 
ancora lontani dal poter defi
nire rimarginala la piaga del 
1986 

Di qui l'esigenza di pro
muovere l'immagine dell'Ita
lia in un mercato importante. 
Le esperienze del passato non 
lasciano molto soddisfatti, an
zi, si sano segnalate per ineffi
cienza. Rappresenta «Italy in 

Houston» un qualcosa dì di
verso? Indubbiamente, se non 
altro perché per )a prima volta 
in modo così ampio ci si è 
proposti di mettere assieme 
forze che altrimenti viagge
rebbero in ordine sparso: mi
nistero per il Turismo, Enit, 
Eli, Cidim, Regioni (Puglia. 
Sardegna, Sicilia, Veneto), 
amministrazioni locali (Vicen
za e Venezia). Si è trattato del
la pnma pietra dì un program
ma poliennale che si propone 
in futuro di toccare con la 
stessa formula anche altre cit
tà americane: S. Francisco, 
Chicago, New York. Uno sfor
zo finanziario notevole (solo 
quest'anno 4 miliardi) ma che 
non sembra spaventare i pro
motori. «Se appena Smila 
americani si facessero convin
cere dalla nostra iniziativa a 
venire in Italia, il rientro eco
nomico sarebbe già garanti
to», spiegano «È una semina-
dice il ministro per il Turismo, 
Franco Carrara - che faccia
mo anche in vista dei mondia
li del 1990 Costituiranno una 

grossa occasione turistica: ma 
è chiaro che dobbiamo attrez
zarci adeguatamente». 

Illusioni? Forse no. «Il no
stro centralino è stato som
merso da una valanga di tele
fonate. Ci hanno chiesto infor
mazioni, depliant, materiale 
sull'Italia», ci dice Luca Brof-
ferio, console italiano a Hou
ston. E che cosa avete rispo
sto? «Che non abbiamo nien
te, che provino presso i vari 
uffici italiani a New York, ma 
anche lì non troveranno gran
ché. lo slesso, in passato, ho 
scritto all'Enit e a varie regioni 
italiane per avere documenta
zione; quasi tutto inutile». Ec
co, uno degli ostacoli princi
pali sta proprio qui, nel fatto 
che le strutture deputate alla 
promozione dell immagine 
italiana all'estero non sono in 
grado di assicurare nemmeno 
i servizi minimali. E così inizia
tive pur lodevoli come quella 
di Houston rischiano di affo
gare la loro carica positiva in 
un mare dì Ineflìcienza che il 
secondo paese turistico del 
mondo non dovrebbe proprio 
permettersi. 

A Wall Street 
suicida 
agente di Borsa 

I ribassi a Wall Street continuano a far vittime. Sconvolto 
dalle perdite sofferte negli ultimi giorni, un agente di Sor 
sa, David Goldring di 44 anni, si è suicidato nella sua 
lussuosa casa di campagna a Litchfield, nel Connecticut. 
Goldring era socio di una agenzìa di Borsa di New York, la 
•Silberg Rosenthal». Sono numerosi I casi negli Stati Uniti 
di persone travolte psicologicamente dal crollo delle azio
ni. Il più grave si è verificato a Miami dove un uomo ha 
sparato uccidendo un agente di Borsa e quindi si è suicida
to. 

Risparmio 
l'Italia 
quarta 
nel mondo 

Cresce il risparmio degli Ita
liani: l'Italia si conferma al 
quarto posto nella classifica 
mondiale del risparmio In 
termini assoluti, mentre cal
colando Il risparmio per 
abitante II nostro paese ha 

—»^"»™™"»™«»»«»»» guadagnato una posizione 
nel 1986 passando al nono posto. La statistica viene dall'I
stituto internazionale delle casse di risparmio. In termini 
assoluti il paese che guadagna dì più e il Giappone con 
3.317 miliardi di dollari. Seguono gli Stati Uniti con 2.351 
miliardi di dollari. 

In netto rialzo 
I consumi 
petroliferi 

Forte aumento (7,3%) del 
consumo del prodotti pe
troliferi nel primi 9 mesi 
dell'anno. In particolare, I 
consumi di benzina sono ri
masti stazionari (0,1%), 
mentre la domanda dì ga-

•»»»»»»»»»»»»»»»»»••"•»»»»»»»»»»»»" solio per auto è cresciuta 
del 4,2%. Un vero e proprio boom ha registrato 11 consumo 
di olio combustibile (+36,5%). Il gasolio da riscaldamento 
é Invece calato del 12,6%. Inoltre, secondo I dati resi noti 
dall'Unione petrolifera, le importazioni di greggio sono 
scese del 6,6% in volume, mentre In sostenuta crescita 
sono i prodotti finiti (+37,3%) e i semilavorati (+10,5%). 
Complessivamente, nei primi 9 mesi dell'anno 1 prodotti 
finiti e semilavorati hanno rappresentato circa un (erto 
delle importazioni petrolifere italiane. 

Rendimenti 
invariati 
periBot 

Il ministro del Tesoro Ama
to (nella foto) ha deciso di 
lasciare invariale le condi
zioni di offerta del Boi per 
la prossima asta della metà 
di novembre. Saranno In vendita titoli per un ammontare 
notevolmente superiore al portafoglio in scadenza per gli 
operatori: 6.500 miliardi dì lire contro 3.391 (la Banca 
d'Italia, a sua volta, ha Boi In scadenza per 859 millanto. I 
titoli trimestrali (3mìla miliardi) prevedono un rendimento 
netto del 10,34%, (11,93 lordo), quelli semestrali (2.000 
miliardi) del 10,46% (12,09 lordo), mentre gli annuali sorto 
offerti con una rendita del 10,49 netto (12,17 lordo). 

Aflriturfcmn L'agriturismo ha come 
! S , « I - S - - « . compitolasalvaguardlaela 
UH COnWgnO valorizzazione dell'Impresa 
Confeolthiatari agricola offrendo vacanza 
lonrcoiuvaron ma maK prodottl ^^ 

e di qualità: lo ha detto Al
ceo Bìzzari presidente dì 

•••»»»••••—»•»»»•»•«>»»»•«••••»» Turismo Verde, l'associa
zione agrituristica della Confcoltivatori in un convegno 
organizzato a Firenze. Secondo Avolio, presidente della 
Confcoltivatori, va bloccato il tentativo di privilegiare un 
generico «turismo agricolo» in danno dell'agriturismo che 
va considerato come parte integrante dell'attività dell'im
presa agricola. 

Termalismo 
Accordo 
Italia-Urss 

FRANCO CARU 

Nuovo crollo a Hong Kong 
Per quasi tutte le Borse 
è stata un'altra 
giornata da dimenticare 

Significativo accordo tra 
Assoterme Ce associazioni 
termali italiane a partecipa
zione statale) e Centroso-
viet Kurort, l'organizzazio
ne termale dei sindacati so-
vietici. Esso prevede scam-

«•»»•»»«•••••«•»"»••••«•»»«••»«••» hi di informazioni sulle atti
vità dei presidi tecnici, scientifici e terapeutici nel termali
smo dei due paesi; consultazioni su possibili iniziative con
giunte presso l'Onu, l'Oms e l'organizzazione mondiale 
del termalismo (Omth); scambi dì delegazioni di scienziati 
e tecnici. 

ITB ROMA. Ieri è stata un'al
tra giornata negativa per le 
borse Internazionali, anche 
se si sono registrate cadute 
in parte meno brusche che 
non il giorno precedente. 
Non è stato questo il caso di 
Hong Kong che ha chiuso 
con un meno 5,60% che ri
duce ancor più la capitaliz
zazione in una Borsa ormai 
ridotta al lumicino. Anche 
Tokio ha sofferto di una di
scesa dell' 1,87% che è supe
riore all'1,28% fatto segnare 
mercoledì. Netta anche la 
nuova caduta di Sidney. 
-3,07%, risultato pesante 
anche se il giorno prima la 
caduta era stata del 5,50%. 

Per venire all'Europa, la Boi 
sa di Amsterdam ha dime 
strato una certa stabilii.: 
(-0,60%) e anche Parigi « 
riuscita a limitare 1 danni coi 
un calo delio 0,90%. Ben d, 
verse, invece, si preseman* 
le cose a Zurigo dove l'indi 
ce sì è fermato a una quol. 
Inferiore del 3,33% rispetti 
al giorno precedente. Bm 
xelles è scesa del 2,04' 
mentre a Francoforte i tito 
sono caduti del 2,19%. Ma i 
cedimento avrebbe potuti • 
essere ancora maggiore sei-
za un forte recupero nella f 
naie delle contrattazion 
Unica Borsa in controten 
denza è stata quella di Lot: 
dra: +2,57%. 

l'Unità 
Venerdì 
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